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IN ITALIA 

L'emergenza albanesi 
Giovanni Moro ad Andreotti 
«Nei campi c'è il caos» 
Grave il problema dei minori 
• s ì ROMA Continua l'emer
genza albanesi. «La fase critica 
non è stata affatto superata»: lo 
afferma il segretario politico 
del Movimento federativo de
mocratico. Giovanni Moro, in 
una lettera Inviata al presiden
te del Consiglio Giulio An
dreotti. 

Nella tenera sono documen
tate le condizioni di vita del 
profughi nei tre campi-alloggio 
della regione Basilicata: Meta
ponto. Pollcoro e Nova Siri. I 
sopralluoghi, effettuati dal 
<entro di coordinamento e di 
tutela del profughi albanesi», 
DKistra la situazione igienico-
sanitaria del campi, I problemi 
dell'alimentazione e delle co
municazioni con l'esterno dei 
campi Pei quanto riguarda la 
situazione Igienica, Il Mdf sot
tolinea che si sono riscontrati 
casi di scabbia la cui cura e 
prevenzione sono difficoltose 
anche • soprattutto per «la 
mancanza, di adeguati sistemi 
di Informazione». La nota rive
la Inoltre che nei campi man
cano alcuni generi dì prima 
necessita: come sapone, la
mette da barba e biancheria. 
Secondo 11 Mdf, la situazione 
alimentare «e Invece buona, 
salvo alcune difficolta per lo 
smistamento». Mancano pero I 
telefoni, e «la stragrande mag
gioranza dei profughi non può 
permettersi l'acquisto di getto
ni». 

Il documento del Mdf con
ferma i sospetti: no, l'emergen

za non è proprio finita Conti
nua. E con notizie che ogni 
giorno giungono da ogni parte 
d'Italia. Naturalmente, ne arri
vano sempre da Brindisi. Dove 
ieri è giunto Leka 1, l'ex re di 
Albania In esilio da 42 anni 
(ora ne ha 62), ed attualmen
te residente a Johannesburg, 
In Sudafrica. «Sono contento di 
vedervi e ho capito, capisco 
quanta voglia abbiate di liberta 
• ha detto l'ex sovrano ai suol 
connazionali - Tuttavia avrei 
preferito sapervi ancora in Al
bania, a combattere perchè la 
liberta da sogno diventi una 
cosa concreta». 

Profughi che incontrano ex 
regnanti, e profughi che. in un 
convegno organizzato dal Psi 
nel residence Ripetta di Roma, 
incontrano il numero due del 
panilo del Lavoro albanese, 
braccio destro di Ramiz Alia e 
biografo di Enver Hoxa, il se
gretario Ideologico del comita
to centrale Spiro Oede. E in 
questo secondo caso, i profu
ghi dicono: «E* una vergogna 
aver incontrato in Italia un per
sonaggio come Spiro Dede, 
uno stalinista che per 15 anni e 
stato vice-direttore dell'Istituto 
di studi marxisti-leninisti diret
to dalla vedova di Hoxa» 

Infine, alcuni dati ufficiali 
sulla presenza, nella sola Pu
glia, di profughi in età compre
sa irai 13e i 17 anni: sono trai 
1500el3000 Molti sono senza 
famiglia. Solo 112 sono stati af-
Hdatf a famiglie, 228 a Istituti. 

Decisione della Cassazione Respinta dai magistrati 
L'ex capo br non uscirà la sospensione della pena 
neanche per essere ricoverato Appello per la scarcerazione 
in un centro cardiologico firmato da Vacca e Rodotà 

Gallinari è malato di cuore 
ma deve restare dietro le sbarre 
L'ex capo br Prospero Gallinari resta in carcere. 
Nonostante la grave malattia al cuore, i costanti rì
schi di vita che corre a Regina Coeli, la Cassazio
ne ha deciso che dovrà continuare a curarsi die
tro le sbarre. Nessun differimento della pena, 
dunque. L'ex brigatista «irriducibile», già operato 
al cervello, ha subito nel 1984 un'operazione a 
cuore aperto e vive con tre by-pass. 

ANTONIO CIPR1ANI 

i l a ROMA La sua vita è ap
pesa a un filo, a un sobbalzo 
del cuore malato Nessuna 
possibilità, pero, di un differi
mento della pena; di potersi 
curare in un centro cardiolo
gico attrezzato fuori dal car
cere. Prospero Gallinari, ex 
capo delle Brigate rosse con
dannato all'ergastolo, resterà 
dietro le sbarre: lo ha stabili
to la prima sezione penate 
della Corte di Cassazione 
(presidente Giuseppe Vita
le) che ha respinto le istanze 
del difensori dell'ex irriduci

bile, confermando le decisio
ni del tribunale di sorveglian
za di Torino. 

Secondo I giudici della Su
prema corte Gallinari è mala
to, anche gravemente, ma lo 
stato di detenzione non com
porterebbe ulteriori danni al
la sua salute. Insomma, se
condo l giudici, fuori dalle 
celle del centro clinico di Re
gina Coeli vivrebbe addirittu
ra In stato di maggiore stress 

E l'ultima puntata di una 
brutta storia, a cavallo tra po
litica « cronaca giudiziaria. 

Quello di Gallinari è un co
gnome che pesa per quello 
che è accaduto negli anni di 
piombo. Una specie di «fir
ma» delle Br imducibili, quel
le che hanno combattuto, a 
colpi di omicidi, una guerra 
annata contro lo Stato. E 
hanno perso. Gallinari è ad
dirittura l'uomo che i pentiti 
indicano come l'esecutore 
dell'omicidio Moro, insom
ma è lo stereotipo del brigati
sta per eccellenza. Come po
terlo scarcerare, in un mo
mento cosi delicato, senza 
sollevare un mare di proteste 
e di feroci polemiche? 

Una decisione, dunque, 
quella della Cassazione, am
piamente prevedibile. E a 
nulla è servito l'appello per la 
scarcerazione del brigatista 
malato di cuore, firmato an
che dallo storico Giuseppe 
Vacca e dal presidente del 
Pds Stefano Rodotà, oltre che 
da altre personalità del mon
do politico e della cultura. 
Nel corso della presentazio

ne dell'appello lo stesso Ro
dotà aveva ricordato come 
qualsiasi persona dovesse 
essere giudicata in base alle 
norme e non per la sua stona 
giudiziana. Sottolineando 
come invece nel caso di Gal
linari le leggi venissero «cal
pestate». 

La storia sanitaria di Galli-
nari inizia nell'autunno del 
1979, il giorno dell'arresto 
del bngausta. In uno scontro 
a fuoco con la polizia, nel 
quartiere Appio-Latino, «Gal
lo» fu colpito alia testa da un 
proiettile Arrivò all'ospedale 
In fin di vita. Il proiettile si era 
fermato a pochi millimetri 
dal cervello, dopo aver trafit
to la scatola cranica. Si salvo, 
nonostante anche gli stessi 
medici lo dessero per spac
ciato. Il primo infarto lo col
pi, invece, mentre era dete
nuto nel carcere Le Vallette a 
Torino nel 1983. Una cardio
patia acuta; e nel 1984 fu sot
toposto a un intervento a 
cuore aperto presso il Policli

nico di Roma. Un'operazio
ne complicata per l'applica
zione di tre by-pass. 

La malattia al cuore di Gal
linari, dopo anni di stabiliz
zazione, è peggiorata veloce
mente nel corso del 1990, 
dopo il trasferimento del bri
gatista da Rebibbia nel su
percarcere di Novara. Un 
peggioramento evidente. Al 
punto che a sollecitare il dif
ferimento della pena è stato 
proprio il direttore di quel 
carcere, preoccupato dello 
stato di salute del detenuto. 

Prospero Gallinari nean
che voleva. Per due motivi, 
ampiamente dichiarati dallo 
stesso brigatista: per non se
parare la sua posizione da 
quella degli altri del gruppo, 
e per una consapevolezza 
ben precisa, che il fatto di es
sere un personaggio cosi no
to nelle cronache giudiziarie 
avrebbe costituito un ostaco
lo praticamente insormonta
bile. 

Forze armate 

Un nuovo 
modello 
di Difesa 
wm ROMA. Esercito professio
nale, potenziamento delle for
ze aeronavali, riforma dei verti
ci politico-militari. Sono i punti 
principali del Nuovo modello 
di Difesa, contenuto In un in
dagine conoscitiva approvata 
ien in commissione alla came
ra Soddisfatto il ministro della 
Difesa Rognoni «Questo docu
mento costituisce un impor
tante contributo» Critico il Pds, 
che ha presentato un suo do
cumento «La questione che si 
pone • ha detto Nino Marinino, 
responsabile pds della com
missione - non è tanto quella 
di una scelta secca fra esercito 
di leva o esercito professiona
le, ma di ridurre drasbcamente 
la durata della ferma». 

Intanto, sempre ieri, si e al
largata la protesta nelle caser
me. I sottufficiali contestano la 
legge sul riordino delle came
re, approvata di recente in 
commissione, con il voto con
trarlo del Pds In pratica, il 
provvedimento da carta bian
ca al governo, ignorando com
pletamente le proposte avan
zate dal Cocer (sindacato del
le Forze armate). «Il Governo • 
dice il senatore Aldo Giacché, 
responsabile Pds nella com
missione Difesa - si è irrespon
sabilmente rifiutato di dare 
ascolto alle richieste di sottuffi
ciali e ufficiali delle Forze ar
mate, che si ritengono discri
minati da un provvedimento, 
che crea nuove Ingiustizie e di' 
spanta nel confronti del sottuf
ficiali delle Forze Armate» 

Forze armate 
«Indennizzo 
peri militari 
infortunati» 
• i ROMA Si dice- vivono ma
le i giovani di leva Muoiono 
anche, oppure si procurano 
gravi Infortuni e menomazioni. 
Se equando succede, tostato 
che cosa fa? Una legge dell 81 
prevede un'elargizione specia
le ai "familiari, circa 50 milioni 
di lire Ma quel soldi non arri
vano quasi mal. Deve essere ri
conosciuta la causa di servizio 
Lo Stato e le autorità militare 
preferiscono non farlo si ri
sparmia e si evita il rischio di 
essere considerati responsabi
li. 

•Militari Ignorati», e la defini
zione usata da alcuni parla-, 
menlari del Pds, membri della 
commissione Difesa. Ieri, han
no illustrato una proposta di 
legge in materia, sottoscntiav 
da tutti I gruppi politici. Vi si 
legge- «La speciale elargizione 
di lire SO milioni e dovuta a tut
ti I militari deceduti durante Io 
svolgimento del servizio la 
decorrenza viene anticipata al 
primo gennaio 1969». Non 
conta la causa dell'incidente, 
importa soltanto se è avvenuto 
durante i 12 mesi della leva. Se ' 
tutti i gruppi politici sono d'ac
cordo, perche il governo fa di •' 
tutto perche il provvedimento ' 
non passi7 Teme per te finanze^ 
dello Stato? Muoiono circa 40 
militari di truppa l'anno, 800 
negli ultimi venti anni- 40 mi-, 
liardi di lire. Se ne aggiungano 
altri 40 per ufficiali e sottulfi-, 
ciali. 4 a spesa italiana per la 
Difesa è di 20«nila miliardL 

Processo crack «Ambrosiano 
Tassan Din: «Minucci 
approvò la spartizione 
delle azioni della Rizzoli» 
•Adalberto Minucci mi ricevette a Botteghe Oscure e 
disse di approvare la spartizione della azioni Rizzoli 
tra me stesso, Angelo Rizzoli e la "Centrale" di Ro
berto Calvi». Lo ha dettoBruno Tassan Din, ex diret
tore generale della società editoriale, durante il pro
cesso «crack Ambrosiano». Minucci smentisce: «Mai 
affrontato quel genere di argomento. Anzi, il Pei era 
contrario all'intervento delle banche nell'editoria». 

nix^n^'nsaWlèp^r' i^f l t^ 
ria del Pel. acconsenti alla sud
divisione delle azioni Rizzoli 
Ira-re» ite—o. Angelo Rizzoli e 
la società finanziaria "Centra
le* dell'Ambrosiano». Parola di 
Bruno Tassan Din. Replica di 
Minucci, parlamentarne mem
bro della direzione del Pds: 
«Mai affrontato con Tassan Din 
quel genere di argomento». 
Non smette di sorprendere II 
piduista Tassan Dui. impegna
to l'altro Ieri nella quinta gior
nata d'udienza del processo 
dedicato al crack del vecchio 
Banco Ambrosiano. Imputato 
per concorso In bancarotta, ex 
direttore generate della Rizzoli 
proprio nel periodo in cui la 
foggia P2 dava la scalata alla 
casa editrice • al Conia» della 
Sera Tassali Din ha continuato 
a dipingersi come 11 vero, ma 
dsiitteressato. "padrone" del 

Mercoledì Tassan Din ha 
dovuto addentrarti nell'Intrico 
delToperazfone Bellatrix". 
non ultima causa del fallimen
to del Banca Nel marzo e apri
le 1981 aquesta socleta-volu-
la dal presidente piduista del
l'Ambrosiano. Roberto CaM -
giunsero attraverso il Banco 
Andino 140 milioni di dollari, 
prelevati proprio dalla casse 
della banca di Calvi, furono 
usati In minima parte per la ri

capitalizzazione della Rizzoli 
SD»; Il resto imi sul conti ban
cari di lieto Geli!, del suo brac
cio destro Umberto Ortolani e 
dello stesso Tassan Din. 

Fin dal 1977. per altro, l'Am
brosiano aveva soccorso la di
sastrata Rizzoli con 20 miliardi 
usati per colmare un debito 
con la Fiat; in cambio Calvi 
aveva ottenuto due consiglieri 
d'amministrazione e il control
lo ufficioso della società editri
ce. All'inizio del 1981, malgra
do l'impero occulto di Celli 
stesse cominciando a vacilla
re. 1 soldi della "Bellatrix" fece
ro da contomo alle trattative 
tra Angelo Rizzoli, Bruno Tas
san Din, Umberto Ortolani, Li
d o Celli e Roberto Carri. Trat
tative volte a rendere ufficiale 
chi fossero i "padroni'' e che 
sfociarono nelracquisto del 40 
% della Rizzoli da parte della 
"Centrale" di Calvi, con l'asse
gnazione del 40 % ad Angelo 
Rizzoli e del 10.2 % allo stesso 
Tassan Din (Il residuo 9,8 cir
colava all'estero). 

Proprio descrivendo le mo
dalità di questa spartizione 
Tassan Din ha chiamato In 
causa Adalberto Minucci, nel 
1981 responsabile del "Diparti
mento slampa, propaganda e 
informazione" del Pei. Secon
do l'Imputato, allora - con il 
consenso di Gelli - egli s'in
contro con Roberto Calvi per 

Bruno Tassan Din 

definire 1 termini dell operazio
ne: «CaM mi disse 'che era 
preoccupato dell'opposizione 
del partiti. SI sarebbe occupato 
di De e PsL A me chiese di otte
nere l'appoggio del Pel. Cosi 
m'Incontrai aBotteghe Oscuro 
con Adalberto Minucci, gli 
esposi I termini dell'accordo e 
questi mi disse: "Molto bene, 
perché tu rappresenti la stabili
ta, mentre Rizzoli e instabile e 
di CaM non ci fidiamo"». 

Ieri Minucci ha negato di 
aver mal affrontato con Tassan 
Din questo argomento «Con 
lui, con altri dirigenti della Riz
zoli e con I comitati di redazio
ne discussi ampiamente, visto 
il mio incarico, dei problemi 
della legge sull'editoria, da cui 
dipendeva la sorte della socie
tà editrice e del Corriere Ap
presi lo stato dei rapporti tra 
Rizzoli e Ambrosiano, nel loro 
evolversi, solo attraverso 1 gior
nali. D'altra, parte allora il Pei 
era del tutto contrario, in gene
rate. all'Intervento delle ban
che nell'editoria. Tanto che, 
nel caso della Rizzoli, quando 
fu ufficializzato il ruolo del 
Banco noi chiedemmo l'inter
vento della Banca d'Italia». A 
maggio Minucci stira ascoltato, 
come testimone, dai giudici 
che si occupano del crack del
la banca di CaM. Oggi prose-
Biira l'interrogatorio di Tassan 

In. DM a 

"•*———•"—** fl patrimònio artistico langue mentre 130 miliardi vengono dispersi in mille rivoli 
Il Pds denuncia lo scandalo dei finanziamenti concessi alla biblioteca della Cisl 

I Beni culturali, anzi Beni clientelali 
Decine di milioni per la biblioteca della Cisl e i beni del
le Camere di commercio di Bari, Benevento e Potenza. 
Pochi spiccioli, invece, per beni culturali che rischiano 
di disperdersi con l'apertura delle frontiere nel 1993 e 
che non sono ancora catalogati. E' l'ultimo scandalo del 
ministro Facchiano denunciato dalla stampa e dal Pds 
nel corso di una conferenza stampa convocata per Ulti- ? 
strare le leggi presentate dal partito in questa legislatura. 

•il III IHJM 'I l'WH I il 

vmm*s* 

non ha avuto esitazioni e ha 
fatto piovete una pioggia di 
milioni sulla biblioteca della 
Cisl, sul libri'dette Camere di 
Commercio di Bari, Beneven
to e Potenza. (Benevento è 
terra natale del ministro e la 
Basilicata del direttore gene
rale del ministero. Stórmi). 
Tutti gli atiri «oggetti», quadri, 
reperti archeologici, chiese, 
retaggi di tutti 1 generi sono 
passati in secondo plano, se 
non in ultimo, 

1130 miliardi della legge 84 
del 1990 destinali alla preca
talogazione straordinaria del 
nostro patrimonio, in vista 
dell'apertura delle frontiere 
nel 1993, s e ne sono andati 
cosi, comi» nel delta di un fiu
me. E nell'acquitrinio sono ri
masti impantanati r 46 del 56 
progetti presentati dalle So

che divora soldi senza sfoltire 
il Otto Intreccio delle disfun
zioni e del disordine. «Perché 
Il problema di fondo - ha ri
cordato Giuseppe Chiarente 
che, Insieme a Giulio Carlo 
Argan, Marisa Bonfattl e Ve
nanzio Nocchi ha illustrato le 
leggi- è il proliferare di finan
ziamenti straordinari e il rista
gno di quelli ordinari». 

Una giungla che si infittisce 
con la presenza di mimstn 
che distribuiscono soldi con 
criteri ben lontani da quelli 
culturali. Gii i 650 miliardi in
vestiti nel progetto «giacimenti 
culturali» furono gestiti in mo
do irresponsabile. Ora al mini
stero giacciono decine di pro
getti «informatici» inutilizzabi
li, al punto che uno dei finan
ziamenti più recenti è stato 
dato a una cooperativa per 

vrintendenze. Mentre altri, del ~ studiare il «bene riveniente» 
tutto Inconcludenti, sono stati 
baciati dalla benedizione di 
Facchiano Lo scandalo è sta
to rievocato Ieri nella sala 
convegni del Senato, nel cor
so di una conferenza stampa 
del Pds, organizzata per illu
strare I disegni di'legge che il 
partito ha presentato nel cor
so7 di questa legislatura e sta 

(si dice proprio cosi, come se 
fosse un porcino secco) di al
cuni progetti informatici rea
lizzati nel Meridione con la 
legge de) «giacimenti» E'solo 
un esempio della confusione. 
Ma c'è dell'altro. La maggior 
parte dei progetti, persino di 

Suelli sulla sicurezza (si tratta 
182 miliardi stanziati per do-

•"<*CSp;,fi 

Mi mfA^Èa'Ma I&6L pfewtariqUtuAoT*. perire ' 
catturatigli, tutelare «In prF tere ordine nella giungla bel 
mjs»? fi ministro Facchiano beiti culturali Una giungla 

La Fontana di Trevi durante il restaura 

tare I musei di Impianti anti
furto) sono finanziati a picco
le dosi Col risultato che i lavo
ri cominceranno e poi si fer
meranno per mancanza di 
fondi. Altri miliardi saranno 
dispersi senza risultato. 

Deputati e senatori del Pds. 
Invece, hanno spiegato ieri 
come sarebbe possibile, sen
za particolari aggravi di spesa, 
avviare almeno una politica di 
programmazione che consen
ta di procedere in modo siste
matico. Certo, si tratta di com
piere scelte politiche che per
mettano al ministero di «non 
essere più l'ultima ruota del 
carretto governativo» come ri
cordava Argan. Tagliente più 
del solito, Argan ha deplorato 
la scarsa considerazione in 

cui vengono tenuti gli esperti 
e i tecnici del ministero. Allar
mato dalle recenti voci circo
late sulla sorte di alcuni so
vrintendenti fsi parla di spo
stare Emiliani da Bologna e 
Spinosa da Napoli), il profes
sore ha ricordato che I sovrin
tendenti sono storici dell'arte 
che hanno preferito il rappor
to diretto con le opere piutto-
stache l'università. Una scelta 
che dovrebbe essere ripagata 
da una diversa considerazio
ne. «Invece si pensa di togliere 
da regioni importantissime 
come I Emilia e la Campania 
proprio le persone che cono
scono meglio II territorio nel 
quale lavorano». Cosi il mini
stero continua a far danno nel 
Belpaese. 

Tutela, sovrintendenze, 
piani paesistici... 
Nove leggi firmate Pds 
••ROMA. Ecco una sintesi 
delle le^gi presentale dal Pds. , 

protegge li bene c i f turSesW 
solarmente La proposta del 
ras prevede che la tutela si 
estenda al contesto storico e 
ambientate. 
Piani paesistici Sono passati 
cinque anni dall'approvazione 
del decreto Galasso, i soldi per 
applicarlo sono stati accanto
nati, ma non sono state appro
vate le regole e le Regioni sono 
state abbandonate a se stesse. 
La proposta vuole riempire 
questo «vuoto». 
Restauro. Propone l'istituzio
ne di scuole laboratorio garan
tite dall'Istituto centrale del re
stauro. CIO consente un «con
trollo qualità» dei corsi e un au
mento dei restauratori diplo
mati, per i quali si prevede la 
creazione dell'albo. 
Musei o sovrinteriilenze* 
Un'organizzazione più agite 
che garantisca l'autonomia 
amministrativa, finanziaria e 
culturale delle istituzioni che 
gestiscono il patrimonio artisti
co è ormai irrinunciabile. Ma il 
governo la prevede solo per i 
musei, lasciando le sovrinten
denze prive di poteri. La legge 
Pds fa dell'autonomia, invece, 
la spina dorsale dell'organiz
zazione statale. 
Biblioteche e archivi. Anche 
per i «depositi» della memoria 
cartacea si propone l'autono
mia e la possibilità di incenti
vare IservizL 

Consiglio nazionale. D mas-, 
simo organo scientifico del MI-, 
nistwo <lél Beni culturalt Ma. 
come noto, solo parere con- ) 
SUIDVD. La proposta di legge 
riorganizza te competenze, 
rafforzando ti ruolo del consi- ' 
glk», In modo che le sue deci- ' 
sioni slanoplù vincolanti. 
Lavori pubblici e beni cui--
turali, vuote abolire l'assurda ' 
divisione che affida al Lavori 
pubblici le competenze sulla 
natura statica di un monumen- * 
to. Coma e noto il comitato* 
scientifico che si occupa della 
Torre di Pisa è composto quasi 
esclusivamente da Ingegnen e, 
solo dopo una lunga battaglia, 
è stato possibile introdurvi due * 
storici dell'arte. 

Arte contemporanea. Parti
colari funzioni e finanziamenti 
vengono attribuiti alle istituzio- ' 
ni che dovrebbero documen-. 
tare la ricerca artistica contem
poranea, per evitare che nelle ' 
nostre Gallerie venga a manca- " 
re. non solo la grande arte in
temazionale, ma anche quella * 
Italiana _ . _ 
l^tryafjirnaifjOiie. E un pia
no decennale che ha come 
obletfvo l'uso razionale delie-
risorse, finora disperse in mille' 
rivoli Si articola in due lask* 
nella prima si procede a una 
catalogazione sistematica, ma„ 
a «tappeto», dei beni culturali 
in vista del famoso fine anno 
del '92. Poi si passa a una cata
logazione scientifica. La legge, 
e in discussione alla VII com
missione del Senato. 

Pentiamo di goliardia, ma seriamente 
Renzo Arbore, Beniamino Placido, Max Catalano 
teorizzano sulla «fenomenologìa goliardica». Con 
impeccabili dissertazioni sullo spirito pecoreccio, 
filosofie sulla parolaccia, dibattiti sull'esistenza 
materiale e morale delle premesse per una futura 
goliardia. Tutto questo è successo nell'auditorium 
universitario di Siena, per l'austera ricorrenza dei 
750 anni dalla fondazione dell'ateneo. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

IMMOTA CHÌTÌ 1 
• i SIENA Per Beniamino 
Placido e morta e sepolta, tut-
t'al più è in rianimazione. Per 
Renzo Arbore non solo è ve
geta, ma continua a riciclarsi 
m tutte te forme di comicità 
•autentica». Per Max Catala
no? Non si sa: ma conobbe si
curamente la sua più atta 
espressione «nella delicata li-
rtcarilaieuK 

SonoplBtMXjl sera di roer-
coledT «nello stlpatlsstmo, au
stero auditorium universttario 
di Siena si parla con 1 tre per
sonaggi di scherzi atroci, di 

tragedie relntitolate «Iflgonla 
In Cullde», e - chi se ne ricor
dava?-di «latinorum». Insom
ma di goliardia o meglio, per 
esser pignoli, di Goliardia olla 
morte e miracoli, un convegno 
stxnti/ko. VI sembra Impro
babile? Non vi diamo torto. 
Ma è proprio per questo che il 
rettore di Siena. Luigi Berlin
guer nonché l'organizzatore 
Maurizio BoWiinl, hanno vo
luto festeggiare cosi, con una 
serte di paradossi, un'occasio
ne fra le più altisonanti: il 750 
anno dalla fondazione dell'a

teneo E allora, dopo la Lectu-
ra Oantls fatta qualche mese 
fa da Roberto Benigni, ecco 
Arbore, Placido e Catalano 
chiamati a discettare come tre 
professori di latinorum su una 
cosa ambigua, antica, e per 
definizione anli-accademla 
come la goliardia: fenomeno 
che sembrava morto e che in
vece - stando almeno agli 
scalmanati studenti senesi tra
vestiti da goliardi - era davve
ro solo svenuto. 

Premessa il luogo era 
un'aula universitaria, d'accor
do. Però sembrava di stare 
nello studio televisivo della 
compianta Indietro tutta. Ac
canto ad Arbore anche I pro
fessori universitari si trasfor
mano, e un altrimenti serissi
mo Giuliano Catoni, docente 
di archivistica, finisce per lan
ciarsi a capofitto In una sbra
cata parodia di Giulietta e Ro
meo da far invidia al Uno Ban
fi prima maniera Sulla «malfa
mata» goliardia, poi, Placido e 
Arbore ingaggiano una specie 
di duello accademico Per il 

critico di Repubblica la goliar
dia è finita per estinzione di 
premesse- «una volta serviva a 
dire quello che non si poteva, 
serviva a trasgredire con le pa
role. Ma ora? A chi volete che 
faccia impressione quando te 
parolacce si possono leggere 
In un'Intervista a Moana Pozzi 
suV Europeo? Vedete forse fra 
I giovani un fremito di prote
sta? Anche a Siena, la Pantera 
è una contrada che non vince 
mai» Renzo Arbore si difende. 
Lui, che di goliardia è stato 
spesso accusato, dice che, 
lontanissimo dall'essere stato 
seppellitocon gli anni, il feno
meno sopravvive arzillo- «So
no goliardi Pennella e Ciccio-
lina, era uno stupendo scher
zo da goliardi quello dei livor
nesi che 'colpirono i falsi Mo
digliani, e un goliarda il Woo-
dy Alien del Dittatore dello 
stato libero diBanonas. il Feli
ni di Sotyrfcoii é del suonatore 
di bicchieri In £ to nave va, e 
erano goliardiche le trasmis
sioni come Allo gradimento*. 
E poi, continua Arbore, chi ha 

detto che la goliardia e con
traria all'impegno? «Il Sessan
totto, anzi il Sexagintoocto-
rum, cos'era se non una puris
sima manifestazione di goliar
dia?» A questo punto scatta 
qualcosa Uno studente fra il 
pubblico, uno di quelli «in di
visa» con cappelletto a punta, 
uria arrabblatissimo: «Ma allo
ra7 0 si parta di politica o di 
goliardia)». Insomma, l'unica 
frase «seria», anzi seriosa, è 
scappata a uno studente, un 
goliarda «Bene-glirispondo
no 1 tre dal palco - . Era tutto 
uno scherzo, ci siete cascati. Il 
convegnoéchiuso». 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a rin
viare a domani la pubblica-
clone della seconda pagina 
•Libri» di questa Mltlmana. 
Lt terza uscirà, invece, nel 
numero di lunedi prossimo 
Ce rie scusiamo con I lettori. 

Gli ultimi soldi li abbiamo spesi 
contro la guerra ,* 

.. manifestazioni nazionali (Perù 
Qla-Assisl del 7 Ottobre, Roma il 12 
GennaJo),delegazione pacifista a Ba-
Qhdad.promozione dell'obiezione di 
coscienza alla guarra.del movimento 
della "Donne in Nero'.di centinaia di 
comitali e di Iniziative contro la guer-
ra,fax,telefonate e stampa, per far 
conoscere anche l'opinione di ohi 
non ha mai creduto d ie la guerra po
tesse essere una sorta di asettico 
videogame. 

Con questo lavoro abbiamo pro
sciugato ì nostri fondi, e accumulato debiti. 

Ma llmpegno per costruire la paco non finisce con D "ces
sate il fuoco" è ora che dobbiamo far sentire con più forza 
la nostra voce. 

Se anche tu condividi questa convinzione jsaivitl.o sorto-
scrhftcorrta su di nol.noi contiamo su di te. 
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